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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2021/630 DELLA COMMISSIONE 

del 16 febbraio 2021

che integra il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda alcune categorie di merci esenti da controlli ufficiali ai posti di controllo frontalieri e che 

modifica la decisione 2007/275/CE della Commissione 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai controlli 
ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante 
modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, 
(UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) 
n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE 
e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del 
Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali) (1), in particolare l’articolo 48, lettera 
h), e l’articolo 77, paragrafo 1, lettera k),

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 48, lettera h), e l’articolo 77, paragrafo 1, lettera k), del regolamento (UE) 2017/625 conferiscono alla 
Commissione il potere di adottare atti delegati al fine di stabilire i casi e le condizioni in cui alcune merci a basso 
rischio, compresi i prodotti composti, potrebbero essere esenti da controlli ufficiali ai posti di controllo frontalieri e 
di fissare norme per l’esecuzione di controlli ufficiali specifici su dette merci.

(2) Il rischio che i prodotti composti comportano per la sanità pubblica e animale dipende dai tipi di ingredienti e dalle 
loro condizioni di magazzinaggio e imballaggio. I prodotti composti a lunga conservazione che non contengono 
carni trasformate come ingrediente e che non necessitano il trasporto o la conservazione a temperature controllate 
comportano il rischio più basso per quanto riguarda la salute animale e la sicurezza microbiologica degli alimenti. È 
il caso dei prodotti lattiero-caseari e degli ovoprodotti contenuti nei prodotti composti a lunga conservazione che, 
per eliminare il rischio, durante la fabbricazione sono stati sottoposti a un trattamento quale la sterilizzazione o a 
un trattamento che prevede temperature ultra alte. I rischi per la salute animale e la sicurezza microbiologica degli 
alimenti sono ridotti se i prodotti composti sono imballati o sigillati in maniera sicura.

(3) I trattamenti grazie ai quali i prodotti composti possono conservarsi a lungo non riducono tuttavia i rischi chimici 
per la sicurezza degli alimenti. Dal punto di vista della sicurezza chimica degli alimenti, alcuni prodotti composti a 
lunga conservazione che non contengono carni trasformate possono essere esenti da controlli ufficiali ai posti di 
controllo frontalieri, a condizione che i prodotti trasformati di origine animale che sono ingredienti dei prodotti 
composti siano prodotti in stabilimenti situati in paesi terzi autorizzati per l’importazione nell’Unione di tali 
prodotti trasformati di origine animale o in stabilimenti situati negli Stati membri.

(4) I prodotti composti a lunga conservazione che non contengono carni trasformate dovrebbero essere prodotti in un 
paese terzo elencato nella decisione 2011/163/UE della Commissione (2). Il paese terzo che produce il prodotto 
composto dovrebbe essere provvisto di un piano di sorveglianza dei residui approvato per ciascuno degli ingredienti 
di origine animale contenuti nel prodotto composto, oppure dovrebbe ottenere gli ingredienti di origine animale da 
uno Stato membro o da un altro paese terzo elencato nella decisione 2011/163/UE in relazione a tali prodotti.

(1) GU L 95 del 7.4.2017, pag. 1.
(2) Decisione 2011/163/UE della Commissione, del 16 marzo 2011, relativa all’approvazione dei piani presentati da paesi terzi a norma 

dell’articolo 29 della direttiva 96/23/CE del Consiglio (GU L 70 del 17.3.2011, pag. 40).


